
 

SUB PROCEDURE DI RISCHIO IDROGEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO 

Quanto segue va ad integrare le procedure di operatività con le specificità del rischio idrogeologico e 

geomorfologico. 

FASE DI NORMALITÁ (VERDE) 

SINDACO/Gruppi di volontariato 

Organizzano esercitazioni congiunte con altre forze preposte all'emergenza. 

SINDACO 

Informa preventivamente, anche attraverso l’U.T.C., il cittadino delle zone a rischio che deve conoscere: 

• caratteristiche di base del rischio; 

• predisposizioni del piano di emergenza nell'area in cui risiede; 

• come comportarsi, durante e dopo l'evento; 

• con quale mezzo e in quale modo verranno diffuse informazioni e allarmi. 

Aggiorna, anche attraverso l’U.T.C., costantemente la disponibilità di materiali e mezzi in dotazione 

all'amministrazione. 

 

FASE DI ATTENZIONE (AZZURRO) 

SINDACO 

Su indicazione del Centro Funzionale Monitoraggio Rischi (CFMR) e delle comunicazioni e/o avvisi di 

criticità regionali viene segnalata la possibilità di condizioni meteorologiche avverse, con eventuali forti 

precipitazioni. 

Ricevuta la segnalazione, attua con la necessaria gradualità, le predisposizioni per l’operatività delle 

proprie strutture di P.C. sulla base del piano comunale predisposto in funzione delle aree a rischio 

idrogeologico. 

 

FASE DI PREALLARME (BLU CHIARO) 

SINDACO 

• Ricevuto l’avviso di criticità moderata dal CFMR o indicazioni da monitoraggio idrogeologico, attua 

con la necessaria gradualità, le predisposizioni per l’operatività delle proprie strutture di P.C. sulla 

base del piano comunale; 

• Convoca esperti in materia di rischio idrogeologico. 

RPC 

• Allerta gli abitanti delle case soggette al rischio. 



 

U.T.C. 

• Effettua sopralluogo. 

P.L.  

• Effettua dei controlli mirati nei punti critici. 

 

FASE DI ALLARME (BLU SCURO) 

SINDACO 

• Richiede l’eventuale chiusura di strade provinciali e statali all’ANAS e/o alla Provincia; 

• Ordina la chiusura di strade comunali; 

• Attiva i centri di prima accoglienza; 

• Attiva soccorsi e volontari; 

• Dispone l’eventuale evacuazione di edifici (Ordinanza - rif. Relazione C4). 

RPC 

• Informa dell’evoluzione degli eventi gli abitanti delle case soggette all’evento. 

P.L. 

• Istituisce i cancelli ad interdizione delle aree ritenute a rischio. 

 

FASE DI EMERGENZA (LILLA) 

SINDACO 

• Verifica lo stato delle evacuazioni e si confronta con la P.L.; 

• Verifica lo stato dei centri di prima accoglienza. 

U.T.C. 

• Verifica l’efficienza delle strutture pubbliche e delle reti dei servizi; 

• Verifica le segnalazioni e attiva le ditte di pronto intervento: dispone gli interventi di emergenza. 

 

FASE DI POST EVENTO (BIANCO) 

SINDACO 

• Informa la cittadinanza sulla natura dell’evento e sulla possibile evoluzione; 

U.T.C. 

• Procede al censimento dei danni avvenuti sul territorio. 

P.L. – U.T.C. 

• Controlla sicurezza e vulnerabilità delle infrastrutture;  

• Rileva le zone soggette all’evento; 

• Verifica la stabilità degli edifici; 

• Verifica l’efficienza delle reti acquedottistiche e fognaria e dei sistemi di trattamento dei reflui; 

• Si accerta delle condizioni di sicurezza delle discariche e di rilascio dei relativi percolati; 

• Verifica le condizioni di instabilità dei versanti innescate o aggravate dall’alluvione; 

• Predispone la messa in sicurezza delle aree difese da opere idrauliche e di regimentazione fluviale 

danneggiate o distrutte; 



 

• Verifica la rete di drenaggio; 

• Verifica le condizioni degli impianti industriali ad alto rischio; 

• Informa la popolazione. 

 

La matrice indica, secondo la scadenza temporale, le azioni da svolgere nelle fasi di preallarme, allarme 

ed emergenza, individuando – per ciascuna azione – il Responsabile dell’attività (R), chi deve fornire il 

Supporto tecnico (S) e chi deve essere Informato (I). 

 

 

 


